
oralmente di generazione 
in generazione. 

Si parte dai canti gia-
cobini di fi ne Settecento e 
s’arriva ai giorni nostri. In 
mezzo le canzoni risorgi-
mentali, le ballate anarchi-
che e quelle socialiste, gli 
inni che fecero da sfondo 
alle rivolte contadine e agli 
scioperi dell’era industria-
le, e poi il fascismo e la 
Resistenza, le canzoni de-
gli emigranti e i mugugni 
del boom economico, fi no 
agli ultimi ribellismi, fi gli 
dell’era no-global. Arran-
giamenti ridotti all’osso 
e voci poco note (a parte 
alcuni nomi storici, gran 
parte degli interpreti non 

è neppure professionista) 
per un’opera rigorosa che 
rappresenta una sorta di 
controcanto complemen-
tare alla storia ufficiale 
della canzone italiana: an-
che se qua e là, spuntano 

pagine celeberrime, come 
Garibaldi fu ferito, Mam-
ma mia dammi cento lire, 
Bandiera rossa… Una 
bella idea: per capire come 
eravamo e quanto siamo 
cambiati. 

Secondo le patrie con-
suetudini, anche la festa per 
i 150 anni dell’unità d’Italia 
s’è risolta in un gran guaz-
zabuglio di eventi, chiac-
chiere e polemiche. 

Tra le iniziative più in-
teressanti e meno prete-
stuose che hanno ingolfato 
le cronache, va segnalata 
anche la pubblicazione di 
questo bel cofanetto in 3 
cd intitolato L’Italia nelle 
Canzoni - La Storia d’Ita-
lia Cantata  (Ala Bianca).

Attenzione però: niente 
a che vedere con la solita 
compilation furbetta a be-
nefi cio dei consumatori da 
supermercato. Qui non tro-
verete né Fratelli d’Italia, 
né Va’ pensiero, e neanche 
i classici della canzone na-
poletana o le hit sanremesi. 
L’impresa è ben più alta, 
paragonabile per certi ver-
si a quella che in America 
l’etnomusicologo Alan Lo-
max partorì per conto della 
Library of Congress: rias-
sumere attraverso 86 brani 
(canzoni sociali, “politiche” 
o comunque autenticamen-
te popolari) l’evolversi del 
costume e delle idee del 
nostro Paese. Lampi nati 
dal basso, ma proprio per 
questo capaci di illuminare 
valori, proteste e speranze 
di tanti. Siamo ovviamen-
te nell’ambito del folk più 
puro e rigoroso, quello 
cui basta una chitarra per 
sopravvivere, tramandato 

A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
MUSICA DEL 

RISORGIMENTO 

13 brani di musica 

patriottica  

sconosciuta. Il 

“Va’ pensiero” 

trascritto per 

organetto di barberia, gli inni milanesi 

del 1848, romanze e duetti per pianoforte 

(La bandiera italiana, La fi danzata del 

guerriero, Lontano dalla patria…), pezzi 

per organo, banda, clarinetto. Gli autori 

musicisti come Ponchielli, Mariani, 

Cavallini e, ovviamente, Verdi. Orchestra  

I Cameristi della scala. Cd allegato ad 

Amadeus. (m.d.b.)

Il controcanto alla 
storia del Belpaese

AMOS LEE

Mission Bell (Emi)

Un classico cantautore 

statunitense: folk-rock ballad 

e le atmosfere che da sempre 

caratterizzano quest’ambito 

espressivo: testi semplici, 

melodie ariose, arrangiamenti 

prettamente acustici e 

decisamente rustici. 

Un cliché intramontabile 

e ancora amatissimo anche 

in Europa. (f.c.)

GUIDO MARIA GRILLO

Non è quasi mai quello che 

appare (A Buzz Supreme) 

Avanguardismi d’autore, 

falsetti suggestivi, sonorità 

scorbutiche, ma non prive di 

suggestione: è la ricetta di 

questo giovane cantautore 

salernitano, infl uenzato dalla 

vocalità di Jeff Buckley e 

dalla scrittura crepuscolare 

di Luigi Tenco. Da tener 

d’occhio. (f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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di Giò Giarratana
APPUNTAMENTI

FESTIVAL PRINTEMPS

La 18a edizione si 

inaugura con musiche 

di Fauré che viene 

omaggiato da un 

festival ricco di 

iniziative, concerti 

e mostre. Festival 
Printemps des Arts. 

Montecarlo, dal 18/3 

al 10/4,  tel. 091-

7845323.

APRILE ALLA 

FILARMONICA

A 10 anni dalla morte, 

il ricordo di Giuseppe 

Sinopoli, grande 

direttore. Proiezione 

il 14/4 del docufi lm 

su di lui e, fra l’altro, 

concerto della 

Filarmonica Toscanini. 

Roma, Accademia 

Filarmonica Romana. 

Tel. 06-3201752.

GUARIENTO

Un grande pittore 

del Trecento ritorna 

nella sua Padova per 

una storica rassegna 

in quattro sezioni 

e diversi itinerari. 

Guariento e la Padova 
Carrarese. Padova, 

varie sedi, dal 16/4 

al 31/7.

IL LOUVRE A CORTONA

Gli etruschi tornano 

a Cortona dopo 

essere emigrati nel 

museo parigino. Una 

splendida esposizione 

di tesori poco visibili. 

Gli Etruschi dall’Arno 
al Tevere. Cortona, 

fi no al 3/7.

GIACOMETTI

Due icone dell’arte, 

l’Ombra della sera, 

del III secolo a.C. e la 

Femme au debout di 

Giacometti dialogano 

fra loro. Un percorso 

espositivo inedito. 

Giacometti e l’Ombra 
della sera. Lecco, Villa 

Manzoni, fi no al 15/5, 

tel. 02-875483.

CARL-HENNING 

PEDERSEN

Le opere dell’artista 

danese scomparso nel 

2007 a 94 anni, 

esponente di spicco 

del gruppo CoBrA, 

testimoniano 

l’inclinazione al 

fi abesco con colori 

sempre più luminosi. 

Flying Colours. Milano, 

Lorenzelli Arte, fi no 

al 16/4.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

S. Prokof’ev, Concerto n. 3 per pianoforte 
e orchestra. Roma, Accademia Nazionale 
Santa Cecilia.

A settant’anni, Martha porta ancora i capelli 
sciolti sulle spalle, inargentati. Di energia ne ha 
da vendere. Affronta l’ostico Terzo Concerto 
del 1921 – prima esecuzione a Chicago – con 
una scioltezza da brivido: c’è quel qualcosa 
tra il misterioso e l’estatico che accompagna 
sempre i grandi solisti. La musica del Russo 
non è facile. Pur nell’ambito della tonalità, 
occhieggia la modernità. Il gusto per il contemporaneo sfi da la tradizione 
imprimendo una enorme energia ritmica al racconto musicale. 
Prokof’ev non teme di introdurre nell’orchestra strumenti insoliti, come le 
nacchere, a dar forza al ritmo, come di slargarsi in melodie “russe” molto 
liriche. Fra incantesimi, lirismi e formidabili accentuazioni ritmiche che 
preludono ai suoi balletti, egli incita il piano a “sfi dare” sé stesso nel gioco 
con l’orchestra. Martha non ha alcuna remora. Le mani accarezzano i tasti 
con elasticità miracolosa, vibrano di percussioni violente, scorrono come 
un vento rapido. Martha possiede in pieno la tecnica e sa “entrare” nel 
mondo di Prokof’ev, cogliendone i movimenti lirici, sincopati, ruggenti con 
sicurezza. Bis in duo con Yannick Nézet-Séguin, giovane star canadese, 
ottima guida dell’orchestra ceciliana. 

Martha Argerich

BENVENUTI AL SUD 

Regia di Luca Miniero. Con 

Claudio Bisio, Alessandro 

Siani, Valentina Ludovini. 

Alberto, funzionario milanese 

alle poste, è spedito per 

lavoro in Campania. In 

italiano con sottotitoli in 

inglese. Extra buoni. Medusa. 

(m.d.b.)

UNA SCONFINATA GIOVINEZZA 

Regia di Pupi Avati. 

Con Fabrizio Bentivoglio 

e Francesca Neri. Lino, 

giornalista, si scopre malato 

d’Alzheimer. La moglie Chicca 

gli è accanto con coraggio. 

In italiano, sottotitoli per 

non udenti. Extra ottimi. 01. 

(m.d.b.)

BOLSHOI BALLET 

Il Lago dei cigni, Lo 

schiaccianoci, La bella 

addormentata, Romeo e 

Giulietta: 4 grandi classici di 

danza classica in versione 

integrale esibiti da una delle 

compagnie più prestigiose al 

mondo. 511 minuti di esibizione. 

4 dvd ArtHaus Musik. (g.d.)




